
stri di saper usare produttivamente, fino
all’ultimo centesimo, le risorse disponibili;
che affermi principi di legalità e trasparenza
nell’amministrazione della cosa pubblica. Ec-
co perché c’è la necessità nel Sud di una pro-
fonda riforma dell’agire politico: occorre nel
Sud una politica più orientata all’interesse
pubblico; liberata da chi tenta di farne un ter-
reno di privilegi; ricondotta alla funzione ori-
ginaria di servizio alla comunità. Questo il
problema con cui deve misurarsi un Pd che
rischia di ridursi nel Sud ad un assemblaggio
informe di gruppi e di piccoli e grandi poten-
tati clientelari. Il Pd nel Mezzogiorno va rifon-
dato! Mi auguro che anche di questo si discu-
ta il 9 e il 10 aprile nell’incontro di dirigenti
meridionali del Pd promosso a Bari dal sinda-
co di quella città. Sarà una buona occasione
per farlo.❖

N
egli ultimi tre anni sia-
mo stati travolti da una
crisi economica, finan-
ziaria, occupazionale
di proporzioni mai vi-
ste. Dentro questa crisi
qualcuno ha pagato di
più, qualcuno ha paga-

to molto meno, qualcuno non ha pagato nien-
te. In Inghilterra, il leader laburista Ed Mili-
band ha avuto il coraggio di
porre questo tema al centro
di una nuova proposta politi-
ca. Avanzano nuove forme
di disuguaglianza, occorro-
no nuove risposte per rimet-
tere la forza di un pensiero
di centrosinistra al centro
della scena politica, per riattivare la connes-
sione sentimentale tra la proposta di un rin-
novato centrosinistra e un nuovo popolo.

Il centrosinistra europeo è rimasto troppo
a lungo legato alla difesa di un modello or-
mai consumato. I parametri su cui si defini-
sce una proposta riformista sono totalmente
cambiati e la difesa del modello di ieri rischia
di diventare la causa dell’esclusione di molti.
Viviamo in quella che è stata chiamata la so-
cietà del rischio. Sì, però è la società del ri-
schio solo per alcuni. Per altri è la società dei
privilegi e dell’arricchimento senza freni. Nel-
la società del rischio diseguale pagano di più
i giovani, le donne, i redditi dipendenti, le
piccole imprese, le professioni intellettuali e
legate alla creatività, le aree economicamen-
te più fragili e prive di risorse. Nuove realtà
prive di strumenti e di protezioni. Era un fe-
nomeno marginale: oggi è un fenomeno di
massa. Un nuovo «ceto medio», un nuovo
«centro» della società, che vive con ansia e

preoccupazione il rischio di un progressivo ar-
retramento, e per questo è esposto alla paura.

Non c’è crescita se non si affronta questo
nodo. Il problema non è soltanto la giustizia
sociale, «non lasciare indietro gli ultimi». Il
problema è la competitività e il livello di pro-
duttività di un Paese. L’Italia è il Paese euro-
peo dove il tasso di disuguaglianza è più cre-
sciuto negli ultimi due decenni. Se non rico-
struiremo condizioni di equità, non riaccen-
deremo mai i suoi motori. Non serve più la
crescita di pochi ricchissimi: occorrono risor-
se da ridistribuire per rimettere in moto il cir-
colo virtuoso della ricchezza, dare ossigeno al
risparmio e rilanciare i consumi. Un fisco più
giusto per i redditi di chi lavora, un mercato
del lavoro più giusto per i giovani e le donne,

un sistema di welfare e servi-
zi più giusto per i nuovi biso-
gni delle famiglie e delle per-
sone, un sistema dei diritti
più giusto per cancellare
ogni forma di discriminazio-
ne e dare cittadinanza a tutti
i nuovi italiani. Non si cresce

in una società di uomini e donne che temono
il futuro. Porsi il problema di un Paese più
giusto e porsi il problema di un Paese più com-
petitivo, per questo, non è in contraddizione.
Fa parte di una stessa missione. Trasformare
la società del rischio disuguale nella società
delle nuove opportunità. Una società più giu-
sta è una società più ricca. Forse è da questo
assunto che dovremmo ripartire per ridare
speranza.❖

È indubbio: la guerra tu-
tela più i militari dei civi-
li. Riflettere sull’inter-
ventismo umanitario è
trovare il perno dove fis-
sare concezione di pace
e uso della forza.

Internet libera le infor-
mazioni, aumenta la tra-
sparenza, rifugge il con-
trollo. Sono tutti elemen-
ti fondamentali per la
formazione e l'espressio-
ne del giudizio politico
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